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DANIELE CAVALLI 

Due nuove rotte di de-
collo da Orio, per riprovarci. Do-
po la sperimentazione estiva, 
che aveva causato problemi e 
tantissime proteste, sono arri-
vate ieri sul tavolo della com-
missione aeroportuale due pro-
poste di modifica.

Partiamo da Colognola: il Co-
mune aveva proposto la rotta 
«Prnav» per evitare che venisse 
sorvolato il quartiere, ma le 
compagnie aeree non riusciva-
no a rispettarla con precisione 
soprattutto per via di una virata 
troppo stretta, a metà strada tra 
Colognola e Azzano, «mal dige-
rita» dalle strumentazioni di 
bordo. A un gruppo tecnico for-
mato da Enac, Enav, Sacbo e pi-
loti era stato quindi dato il com-
pito, a fine settembre, di studia-
re migliorie. Che sono state tro-
vate, modificando il tracciato 
(che comunque resterà a lato di 
Colognola) e semplificando i pa-
rametri per i computer di bordo,
rendendola praticabile. 

Dall’altra parte il territorio ad
ovest della città: per superare 
quello che Gori aveva definito 
un «malinteso» sul tracciato vi-
sionato e applicato, il vicepresi-
dente della Provincia (e sindaco 
di Treviolo) Pasquale Gandolfi, 
con il pieno supporto del Comu-
ne di Bergamo, ha presentato 
uno studio condotto dal settore 
ambiente di via Tasso che pro-
pone alla Commissione aero-
portuale una modifica della rot-
ta 220. «Crediamo – spiega 
Gandolfi - che possa virare ver-
so sud all’altezza del sottopasso 
di Colognola, inserendosi in un 
corridoio che evita di passare 
sull’abitato del Villaggio degli 
Sposi, Treviolo e Lallio, toglien-
do gran parte dei problemi per 

Rotte di decollo, Colognola può sperare
Un corridoio per evitare Lallio e Treviolo
Orio al Serio. Ecco le proposte per alleviare i disagi. Ora il tracciato ideato da Gori potrebbe essere praticabile
Provincia e Comune hanno invece ipotizzato una virata per risparmiare il «Villaggio» e gli abitati dei due paesi

la popolazione». 
Entro metà dicembre Enav

dovrà certificare l’effettiva pos-
sibilità di utilizzare entrambe le 
proposte, ed entro metà gennaio
Arpa dovrà fare una nuova si-
mulazione sul numero di citta-
dini impattati dai diversi livelli 
di rumore con il nuovo scenario.
«L’idea - aggiunge l’assessore al-
l’ambiente di Palafrizzoni Leyla 
Ciagà - è che le due nuove rotte 
possano cominciare a essere 
sperimentate contestualmente 
anche se ci vorranno, a causa di 
alcuni passaggi tecnici, circa 
quattro mesi». A marzo dovreb-
bero cominciare i test sul campo
e, finalmente, la commissione 
potrebbe votare l’intera speri-
mentazione in estate. «Le modi-
fiche accolgono tutte le nostre 
perplessità – continua Ciagà – e 
di fatto riportano tutto allo sce-
nario originario proposto e atte-
so dal comune di Bergamo». Ma 
la Provincia si è spinta ancora 
più in là: «Se – ha proposto ieri 
Gandolfi - la finestra dell’inver-
sione di decolli e atterraggi fosse
spostata, indicativamente nel 
pomeriggio, in un orario con 
meno voli otterremmo un ulte-
riore beneficio, anche per Colo-
gnola». È il punto più difficile del
pacchetto, che deve essere anco-
ra condiviso dai membri della 
commissione.

Intanto, durante la riunione
di ieri si sono registrati passi in 
avanti anche sul fronte del com-
plesso percorso che porterà alla 
zonizzazione acustica dell’aero-
porto di Orio. «Abbiamo condi-
viso il metodo di lavoro – spiega 
l’assessore Ciagà -, a cui verrà da-
to l’ok definitivo durante la pros-
sima riunione della commissio-
ne, il 18 dicembre. Poi si entrerà 
finalmente nel merito». Una 

volta definito ufficialmente il 
perimetro dell’intorno aeropor-
tuale, e posti di fronte ad una se-
rie di scenari, di «mappe» conte-
nenti curve isofoniche (che sta-
biliscono quanto rumore si do-
vrà registrare nei diversi suoi 
punti e quante le persone coin-
volte), i membri della commis-
sione dovranno scegliere quello 
che meglio bilancia impatto am-
bientale e attività dello scalo. Un
processo in cui, per la prima vol-
ta in Italia, entrerà in gioco la Vas
(Valutazione ambientale strate-
gica), con la quale anche il terri-
torio (attraverso chi si accredi-
terà come «portatore di interes-
se») potrà dire la sua. «Speriamo
di completare il tutto entro la fi-
ne del 2018», conclude Ciagà.
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c’erano anche alcuni infermieri 
fuori servizio, che hanno presta-
to i primi soccorsi. Anche il me-
dico dello scalo sardo ha tentato
di rianimarlo per un’ora, ma tut-
ti i tentativi si sono rivelati vani.
Alla fine è stato constatato il de-
cesso. 

Sul posto è intervenuta anche
la Polfer, che ha avvisato i fami-
liari a Lecco: l’uomo lascia mo-
glie e due figli. Il volo sul quale si
sarebbe dovuto imbarcare, poi 
decollato alle 14,30, era tra l’al-
tro in ritardo di 6 ore: in atter-
raggio alle 8,25 il Boeing aveva 
registrato un episodio di «bird 
strike» (un volatile è finito in 
uno dei motori) ed è stato neces-
sario l’intervento di un tecnico.

L’uomo si chiamava Roberto 
Barcellesi, aveva 55 anni, era na-
to a Milano e abitava a La Vallet-
ta Brianza, in provincia di Lecco,
dove lavorava come agente assi-
curativo. Il malore attorno alle 
11,30, mentre l’uomo, che rien-
trava dalla Sardegna dopo una 
breve vacanza, era in attesa al 
gate dello scalo sardo. Del tutto 
improvvisamente – i familiari 
hanno poi riferito che non aveva
problemi di cuore – è stato colto
da un infarto. In fila con lui 

Il dramma

Roberto Barcellesi, 55 anni, 

lecchese, stava tornado da una 

breve vacanza. Il volo era in 

ritardo per un «birdstrike»

Un malore improvviso
è costato la vita a un passeggero 
che si sarebbe dovuto imbarcare
di lì a poco su un volo Ryanair 
diretto a Orio: l’episodio nella 
tarda mattinata di ieri all’aero-
porto di Alghero, in Sardegna. 

Da Alghero diretto a Orio
Passeggero muore al gate

La nuova rotta proposta per evitare Treviolo
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